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LO SCONTRO POLITICO. Il capo dello Stato risponde alle critiche europee 
Israele smentisce il «gelo», ma conferma preoccupazione 

Europee, rush finale 

per votare la Quercia » 
Un voto per Strasburgo, ma con Io sguardo anche un 
po' rivolto a Roma. Ieri il coordinamento della Quercia 
s'è riunito per impostare il rush finale in vista del 12 giu
gno. Fassino spiega le tre ragioni per un voto utile al Pds 
e dice: «Portiamo in Europa un'Italia che non fa paura,, 
l'Italia che non pensa solo ad un grande mercato». E ag
giunge che comunque anche col voto europeo si potrà 
«rafforzare il peso dell'opposizione a Berlusconi». , 

m ROMA Pensando a Strasburgo, 
ma anche un po' a Roma len il 
coordinamento politico del Pds 
ha discusso dell'ultima fase della 
campagna elettorale per le euro
pee. Di quello che Piero Fassino 
(che al coordinamento ha svolto 
la relazione e che dopo la riunio
ne s'è incontrato coi giornalisti) 
ha definito il «rush» finale. Che per 
la Querelasi giocherà su tre paro
le d'ordine, riguardanti appunto la 
nuova Europa che la sinistra vuole 

' costruire. Ma un po' anche la si
tuazione politica intema. -, ' . 

Black-out sul 12 giugno . 
Il tutto, però, preceduto da una 

premessa. Questa: il Pds denuncia 
il totale «black-out» dei mezzi ra
diotelevisivi che ha accompagna
to e accompagna il voto del 12 
giugno. Una cosa che il Pds, assie
me alle altre forze dell'opposizio
ne, è già andato a spiegare al Pre
sidente Scalfaro e al garante San-
taniello, in un incontro di due 
giorni fa al Quirinale. «Un silenzio 

•-diceancora Piero Fassino—del 
' tutto ingiustificato». Gel'ha-sóprat-
tutto col .sistema televisivo; re
sponsabile, quanto meno,' dì «col
pevole omissione». Un black-out 
che ha contribuito a rendere que
ste europee «le meno sentite» dal
l'elettorato italiano. Che è anche 
un po' la tesi sostenuta dal sinda
co di Venezia, Cacciari. In un di
battito ieri, Cacciari ha spiegato 
che «comunque, le elezioni euro
pee non potranno essere conside
rate un tesr-per valutare qualsiasi 
mutamento nella sensibilità del
l'opinione pubblica, proprio per
chè poco sentite», sf •_•>.»*< ; „,; ' 

Bisogna discutere di più, insom
ma, di queste elezioni. Ma ritor
nando alla riunione del coordina
mento di ieri a Botteghe Oscure il 
Pds perchè chiede un voto? Piero 
Fassino, durante il breve breafing 
che ha seguito il coordinamento, 
elenca «tre buone ragioni» per sce
gliere la Quercia. La prima: «Per 
portare al Parlamento europeo 
un'Italia che non fa paura». Un'al
tra Italia rispetto a quella governa
ta anche dai ministri di An, diversa 
da quella che tanti dubbi, tanti ti
mori ha suscitato fra i nostri part
ner Preoccupati ovviamente dai 
neofascisti, ma non solo: «Preoc
cupati anche di una destra che 
comunque non sembra intenzio
nata ad impegnarsi per rilanciare 
la comunità». Questa la prima ra-

N gionc Ce n'è poi un'altra «Il voto 
* alla Quercia servirà a dare forza a 

chi si batte per il completamento " 
dell integrazione europea. Contro 
chi vede il vecchio continente solo 
come una zona di libero scambio . 
commerciale, senza curarsi dei di
ritti di chi lavora, di chi produce, di 
chi cerca un posto» 

I riflessi In Italia . 
Questi i temi degli ultimi dieci 

giorni di campagna elettorale. Ma 
come ha detto più volte lo stesso 
Fassino, il risultato delle urne avrà 
anche una chiave di lettura «più 
italiana». Lontanissimi, a Botteghe 
Oscure, da qualsiasi tentazione di 
rivincite, o cose di questo genere. 
Ma, insomma, è comunque vero 

' che il 12 giugno avrà un riflesso 
anche sul nostro clima politico. Ed 
ecco allora che Piero Fassino spie
ga «Un'affermazione - elettorale 
della Quercia e un risultato positi
vo delle forze progressiste dareb
bero più forza, più voce all'intera 
opposizione». Tanto più in un mo-

— , mimm - — . — 

ultravisibili iert^ner^yqtp per le 
commissioni à Palazzo Madama 
(del giudizio di Fassino sulla vi
cenda-commissioni parliamo nel
la pagina seguente). Ma le diffi
coltà per Berlusconi si possono 
rintracciare anche nelle parole del 
governatore della Banca d'Italia, 
addirittura nelle parole del Presi
dente della Confindustria, Abete. 
Che hanno richiamato il governo 
a restare nelle compatibilità del si
stema. Smontando di fatto, per 
usare ancora le espressioni di Fas
sino, Rimpianto del miracolo pro
messo da Berlusconi». ' : • - * ( ' « . 

Ed allora, tutti in pista. 11 Pds ha 
deciso che, allo spreco di risorse 
(e di spot) degli «altri», contrap
porrà lo sforzo di convincimento 
dei suoi militanti. Dei suoi dirigen
ti, tutti da ieri impegnati in comizi 
e dibattiti. Manifestazioni in cui 
dovrà essere in qualche modo «vi
sibile» la scelta di collocazione del 
Pds- nella sinistra europea. Ecco 
perchè, per fare qualche nome e 
qualche data, ai comizi di chiusu
ra ci saranno (il 10 giugno a Ro
ma) l'esponente della Spd Kar-
sten Voigt, un'altra manifestazio
ne è prevista con lo spagnolo Enri
co Baron Crespo, altre ancora con 
il laburista inglese Glenn Ford e 
con il socialista francese Jean Col 

Il presidente Scalfaro durante II suo discorso al corpo diplomatico R. Gentile ' Ansa 

Scalfero chiede rispetto 
«L'Italia è un Paese affidabile» 
«L'Italia ha il diritto di essere rispettata»: ieri, davanti al 
corpo diplomatico, il presidente Scalfaro è tornato a 
parlare delle polemiche che arrivano da tutto il mondo 
p^^tministn'missini nel gowern^^^t^Gnìr^so-^ 
sfeTnSa deyé vincere sulla formà»,,'ha detto. «Confermia
mo stabilità e.affidabilità». Israelesmentiscedi voler raf
freddare le sue relazioni con l'Italia, ma avverte: «In Ita
lia si è manifestato un preoccupante fenomeno .» 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA Davanti agli ambascia
tori di tutto il mondo, radunati al 
Quirinale per la festa della Repub
blica, il tono di Oscar Luigi Scalfaro 
sale, quasi sfiora l'ira. «Questa mia 
patria - s'infervora il capo dello 
Stato - ha diritto al rispetto da 
chiunque creda che la sostanza 
vince sulla forma. Deve vincere sul
la forma!». Da tutto il mondo conti
nuano a piovere critiche sul Bei-
paese per l'ingresso in massa, nel 
governo Berlusconi, dei ministri di 
Alleanza nazionale. «Ministri fasci
sti», scrivono senza mezzi termini i 
giornali europei e americani. Chi si 
rifiuta di incontrare il vicepresiden
te del Consiglio, Giuseppe Tatarel-
la, per evitare ,di dovergli stringere 
la mano; che propone, come cin
que europarlamentari danesi, ' il 
boicottaggio dei prodotti italiani 
chi rinuncia a venire in Italia anche 
per motivi di lavoro, come il più 
grande critico letterario tedesco 
Hans Mayer. E ieri, proprio mentre 
Clinton si aggirava per Roma, sulla 
prima pagina del Corriere della Se

ra spiccava questa notizia «Israele 
ora raffredda i rapporti con Roma» 
Ipotesi poi smentita, ma solo in 
parte.. 

Scalfaro: «Slamo affidabili» 
li presidente della Repubblica è 

preoccupato. Del resto, ormai, sui 
giornali stranieri dell'Italia si parla 
solo dei ministri missini del Cava
liere E ieri ha voluto replicare tro
vandosi davanti i diplomatici di tut
to il mondo. «Già altre volte, in pas
sato ho ritenuto di dover sottoli
neare - ha detto - come una cor
retta lettura delle vicende politiche 
del mio Paese non possa che con
fermare un quadro di fondamenta
le stabilità ed affidabilità dell'Italia 
sulla scena intemazionale». Cerca 
di rassicurare, il capo dello Stato. 
Ma sa bene qual è la piaga aperta., 
Spiega: «Sono in atto in Italia evi
denti trasformazioni, con la pre
senza di movimenti politici del tut
to nuovi all'esperienza di governo». 

«Ma è bene sottolineare - ag
giunge subito Scalfaro - due mo
menti certi di garanzia e di conti

nuità nella vita della nostra demo-, 
crazia le dichiarazioni del governo 

• sui temi fondamentali della politi- J: 
ca intema ed estera, ribadite in *• 
questi giorni 'dal', ministro degli & 
Esteri, e la viva attenzione del libe- ' 
ro Parlamento dove maggioranza e '*' 

. opposizione assicurano efficacia '•; 
di azione e validità di controllo». ':; 
Per il capo dello Stato «il mondo • 
può contare su un'Italia decisa a 
difendere i propri legittimi interessi i 
nazionali attraverso il negoziato e il ? 
dialogo, negli ambiti di coopera-.' 
zione e di integrazione che ha libe- • 
ramente scelto, cui continuerà a 'ì; 
contribuire con convinzione,; re- ' 
sponsabilità e solidarietà». -••ÌUH?'. -A 

«Il mondo - ha detto ancora ;: 
Scalfaro - può anche contare su y 
un'Italia generosa e solidale, sia :•' 

> per le profonde radici morali delle V 
', sue tradizioni, sia perchè convinta % 
che non vi può essere né sicurezza '* 

, né benessere per i propri cittadini '•-
in un mondo in cui ancora sono 
troppo pochi i popoli che godono 
di sicurezza e di benessere» 

Intanto Israele fa sapere... 
Il Corriere della Sera ieri parlava 

; di una decisione, presa dal mini- , 
stero degli Esteri israeliano, di raf- >, 
freddare i rapporti con l'Italia e di -

' sospendere una missione culturale r 
=• prevista a Roma per i primi giorni £ 
• della prossima settimana. «Non vo- •' 

levamo che i nostri rappresentanti $ 
; potessero incontrare il nuovo mini
stro per i Beni culturali italiano, Do
menico Fisichella, che milita nelle 
file di Alleanza nazionale», hanno 

confidato al giornale milanese 
esponenti del governo Tel Aviv. 
Con un comunicato, il viceministro 

: degli Esteri, Yosi Beilin, precisa che 
: «ilgovèrno'isràeliano'nón1 ha' anco-
' ra preso una decisióne circa l'at-
; teggiamento da prendere davanti 
• al preoccupante fenomeno che si 
'.' è manifestato nelle elezioni in lta-
• • lia». Una smentita, ma al vetriolo. 

«Al ministero degli Esteri - conti
gua' l 'esponente del governo di 
" Israele - si sta in questi giorni ela-
; Dorando la politica da adottare. 
. anche prendendo in considerazio-
' ne le dichiarazioni fatte dal mini-
• stro Martino. E fino ad allora si è 
deciso di non prendere iniziative 

; che possano avere il senso di una 
: presa di posizione», yw.-'•>:.'i>;;;T;v? 
• Da fonti informate, intanto, si 
. apprende che nessuna decisione è 
; stata presa sul viaggio della delega

zione israeliana per il rinnovo del 
'j protocollo culturale con l'Italia. ;•-'••: 

«Non vi è dubbio che vi sia un di
battito aperto e preoccupazione, 
come nel resto d'Europa, su come 
gestire i rapporti con i ministri di 
Alleanza nazionale, e in particola
re con i tre ministri del Msi - con-. 

' ferma Amishav Yehoshua, porta
voce dell'ambasciata d'Israele a 

: Roma -, Ma è del tutto destituita di 
• fondamento la notizia di un awe-
' nuto congelamento delle relazioni 
\ culturali tra Italia e Israele». E forse 
• qualcuno stringerà la mano a Fisi-
• ' chella. O forse no. Mezze smentite, 

mezze conferme e intanto, dal 
Colle, Scalfaro guarda preoccupa
to • -1 

I S S S L S E ] Demattè e Locatelli si rivolgono a Scalfaro. Fini e An tornano all'attacco dei vertici di viale Mazzini 

Rai, i prof al ( M attacchi indegni» 
«Attacchi inaccettabili». Così Demattè e Locatelli hanno 
definito in un colloquio con Scalfaro le aggressioni verbali 
cui da tempo sono sottoposti i vertici dell'azienda da par-

' te della maggioranza. 11 eda della Rai deve dimettersi, 
avrebbe detto Berlusconi. Fini ha invitato i «professori» a 
seguire l'esempio di Prodi. Così Storace e Gasparri. Ma i 
«professori» perora restano e accettano l'invito di Scalfaro 
ad una maggiore informazione sulle Europee. 

MARCKLLA 
•a ROMA Alla fine i «professori». 
hanno perso la pazienza. Ed han- : 
no espresso al Presidente Scalfaro, • : 
nel corso dell'incontro avuto con ' 
lui l'altro giorno al Quirinale, «il di
sappunto per le inaccettabili di
chiarazioni individuali, lesive della 
onorabilità degli' ammimstraton 

CIARNKLLI 
della Rai e dell intera azienda» I 

.«professori» hanno confermato al 
Presidente la loro disponibilità «ad 
un confronto con le forze politiche 
nelle sedi istituzionali per favorire 
la conoscenza dell'opera di risana
mento del servizio pubblico». Ma 
da questo a far continuamente da 

bersaglio, ovviamente, ce ne pas- . 
sa. D'altra parte basta ricordare so- ••' 

- lo alcune delle posizioni espresse . 
in questi ultimi giorni sui vertici Rai ' 

; da esponenti della maggioranza, a ' 
• cominciare dallo stesso Berlusco- , 
; ni, per comprendere la professora- • 
;• le ira. .••••• -«.- '"•••:. •••• ' • -"'•-" !,'. 

«A me piacerebbe molto gover- . 
nare con criteri manageriali, ma ; 
come si fa?» avrebbe dichiarato un * 
afflitto Berlusconi, presidente deci- • 
sionista che sta vivendo la difficoltà : ' 
di fare i conti con la situazione del- '•; 
le aziende di Stato, scegliendo co-
me sede dello sfogo una sede non V, 

•- istituzionale e, cioè, un'assemblea " 
dei deputati di «Forza Italia». «Guar-,, 
date la Rai: il consiglio di ammini-

-, strazione •• dovrebbe • dimettersi» ; 
avrebbe aggiunto, rincarando la 
dose «LI perdono miliardi e poi ne 
spendono altri per produrre pro

grammi che servono a far pubblici-, 
tà ai comunisti, lo, però, non posso 
intervenire perchè direbbero che •' 
ho un interesse •• personale». La j, 
smentita giunta poco dopo dall'uf- : 
ficio stampa non è stata convin
cente e, comunque, è sembrata • 
molto più legata alla questione de// , 
giorno che pure era stata affrontata : 
da Berlusconi con lo stesso tono.' 

- («pensate che 11 perdono 40 miliar
di l'anno: andrebbe chiuso»). Al' 

: fianco del Cavaliere è subito sceso ' 
in campo il leader di An Fini che ; 
non perde occasione per dispen
sare consigli. «Mi auuguro che, se- . 
guendo l'esempio di Prodi e dei ; 
consiglieri, anche i cosiddetti saggi ; 
della Rai facciano altrettanto e si : 
dimettano». Immeditamente, a far | 
da eco, arrivano le dichiarazioni di 
Francesco Storace che definisce ' 
«l'informazione di Stato una vergo

gna» e di Maurizio Gasparri che ri
propone le dimissioni di Prodi co
me esempio da seguire: «I profes
sori tornino alle Università». .- : t : -

Ma per il momento i cinque pro
fessori non sembrano disposti a la
sciar libero il campo. Anzi, proprio 
a proposito delle dimissioni di Ro
mano Prodi, il direttore generalo 
della Rai, Gianni Locatelli ha di
chiarato che • «quelle dimissioni • 
non costituiscono un problema ' 
per l'azienda anche se il bilancio, <-. 
da poco approvato dal Cda, è prò- • 
prio in questi giorni al vaglio dell'I' 
ri. A fine mese avremo due assem- ; 

. blee con gli azionisti per l'approva- '• 
• zione del bilancio. Solo dopo l'ap- v 
provazione di esso sarà possibile ; 
l'ingresso della Cassa depositi e :'; 
prestiti nel capitale sociale della 
Rai» Locatelli ha anche spiegato i 
motivi dello slittamento della pre- ' 

,. sentazione del piano triennale pre
vista per metà maggio.: «1 reiten del 

.'• decreto hanno comportato uno 
slittamento. Comunque, abbiamo 
deciso di presentarlo tra pochi 

'; giorni».-«5 •-<!•' >;,!.••-'. '•••%; 
Mostrandosi poi sensibili all'ap-

Bello rivoltogli dal capo dello Stato, 
emattè e Locatelli hanno deciso 

di intensificare le iniziative per le 
^elezioni europee del 12 giugno in 
' aggiunta a quanto già previsto nei 

tg, nei gr, nei programmi informati
vi e nelle tribune elettorali. A que
sto scopo ieri si è svolta una riunio
ne tra i vertici aziendali e i direttori 
di rete e di testata. Nell'incontro è 
stata ribadita l'attenzione ad una 
equilibrata 'rappresentazione di 
tutte le forze in campo. In partico
lare è stato deciso che ogni testata 
della Rai dedicherà uno spazio al
l'Europa in una delle edizioni quo
tidiane v'-"'••>;•• .S'C-'^-'-'i-. .-•" 

Monsignor Martini 
«Siamo ancora 
nella nebbia» 

Vertici ecclesiastici e nuovo gover
no. Ne ha parlato len il cardinal 
Martini a Siena, al congresso euca
ristico e dopo in una improvvisata . 
conferenza stampa. Dove ha rispo
sto alle domande dei cronisti. Qua
si tutte dirette a saperne di più sulla ; 
sua posizione nei confronti dell'e
secutivo, tanto più dopo le «apertu
re di credito» (chiamiamole cosi) 
di Ruini verso Berlusconi. Il Cardi
nal Martini ha si confermato che i ;: 
vescovi offrono al governo ed alle ' 
istituzioni la propria «collaborazio
ne nei singoli casi». Ma ha subito 
aggiunto: «I vescovi si riservano un 
giudizio più ampio sull'orienta
mento globale, perchè ritengono 
che la situazione italiana si possa ; 

ancora definire di nebbia, nel sen
so che non è ben chiaro dove an- ; 
diamo, anche se vediamo i piccoli ': 
passi». E quindi? «Quindi stiamo a , 
vedere dove andiamo». E rispon
dendo ancora ad una domanda : 
sulla prolusione di Ruini, Martini ? 
ha precisato: «Mentre noi offriamo • 
per motivi istituzionali, sempre la -i 
nostra collaborazione alle istituzio- • 
ni sulle singole cose buone, ci ri- i 
serviamo il giudizio politico più '• 
ampio, che è quello globale, che 
non si può vedere da un gesto o da ••• 
un altro, ma ha bisogno d'una cor
nice più ampia per svilupparsi». ;„-.-': 

Autonomia Inpgl 
Scioperano 
I giornalisti? 

Tre giorni di sciopero dei giornali
sti se il governo Berlusconi non da
rà seguito al decreto di privatizza
zione del Inpgi, l'istituto di previ
denza della categoria, approvato ' 
nel •• marzo ' scorso dal governo 
Ciampi. È quanto ha deciso ieri, al
l'unanimità, l'assemblea nazionale ; 
dei cdr convocata a Roma. «L'auto
nomia dell'lnpgi - si legge in un 
documento - è nuovamente in 
grave pericolo e la privatizzazione " 
dell'Istituto è oggi di fatto posta in : 

discussione dal governo Berlusco
ni». E proprio al governo i cdr chie
dono «coerenza con le linee politi-
che e còni giudizi espressi, prima 
del votò». La delega prevista dalla 
Finanziaria all'esecutivo per la pri
vatizzazione degli istituti di previ
denza ha un termine preciso il 30 
giugno. 

A sinistra 
il voto 
degli omosessuali 

È il Pds il partito preferito dagli '. 
omosessuali e dalle lesbiche bolo- • 
gnesi. L'orientamento emerge da ; 
un sondaggio sugli orientamenti v 
politici degli omosex bolognesi, 
presentato ieri sera al Cassero di 
Porta Saragozza dal presidente na
zionale di Arcigay-Arcilesbica, il 
candidato alle elezioni europee ; 
nelle liste del Pds Franco Grillini. ; 
L'indagine, condotta su un cam- -
pione di 410 iscritti, evidenzia che • 
l'attuale schieramento di governo, •' 
nella totalità delle sue tre formazio- ; 
ni raccoglie preferenze fra gli omo
sessuali per appena il 3,7 per cen
to: Forza Italia 2,1; Alleanza Nazio
nale 1,1; Lega Nord 0,5. Da consi- ' 
derare anche la Lista Pannella 
all'I ,1 percento. 11 Pds si attesta in- •; 
vece ai 48,8 per cento, Rifondazio
ne Comunista è preferita dal 7,4, i 
Verdi dal 3,2 e il Partito Popolare • 
Italiano dall'I ,6. Il 13,7 si è schiera
to però genericamente sotto la vo
ce «progressista», a testimonianza 
di un gradimento per l'ampia for
mazione presente alie ultime poli
tiche. Ampia la fascia degli indeci
si: i «non so» sono il 23,2 percento 

Fra sei mesi 
il nuovo ministero 
per la Cultura 

Saranno spartite tra la Presidenza 
del Consiglio e le Regioni, le com
petenze dell'ex Ministero del Turi
smo e dello Spettacolo, dicastero 
abrogato col referendum. Un de
creto legge, appena pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale, precisa an
che che il nuovo ministero delle 
«Attività culturali» dovrà essere co
stituito entro 6 mesi. -, 

Psi, Del Turco 
rimette 
i super-poteri 

Il segretario del Psi ha rimesso i po
teri straordinari che gli erano stati 
conferiti nel dicembre scorso. Li ha 
rimessi ad un organismo collegia
le, che dovrà garantire in tempi ra
pidi lo svolgimento del congresso. ' 


